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Così l’Italia puntella il regime libico
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Obama favorito nel voto «anticipato»

La tranquillità di stare con un Grande Gruppo.

www. .it Chiama 800 070762   o clicca www.linear.it
* Percentuale di risparmio calcolata confrontando i premi pubblicati da  nel mese di novembre 2007, sullo speciale Assicurazioni Auto.
** Iniziativa valida fi no al 31/12/2008 e non cumulabile con altre agevolazioni o sconti. *** Iniziativa valida solo per i Soci delle Cooperative che hanno aderito.
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Le voci
della speranza

Affitti e bollette, stipendio dimezzato

Bisogna avere la pazienza di aspettare il
ritorno del sole, scrive oggi per noi in ultima
pagina Vincenzo Cerami. C’era il sole ieri al
Circo Massimo, e di pazienza ne abbiamo
avuta molta. Era tempo di smettere di la-
mentarsi di avvilirsi con cupe profezie.

Volere è potere, insegnano le nonne ai
nipoti: non è sempre vero, certo, ma dovreb-
be. Dovrebbe essere questo lo spirito, alter-
nativa non c’è. Alla manifestazione del Pd
che ha riportato in piazza milioni di persone
a fare da slogan c’erano frasi di Leopoldo
Elia (difendere le libertà conquistate, farlo
per i nipoti) e di Vittorio Foa. Ripartire dalla
lezione dei padri, pensare alle speranze dei
figli. I figli che poi quando sono ragazzi si
allenano nella palestra delle scuole pubbli-
che ad esordire nel mondo, toglier loro i
maestri non è affatto una buona idea.

Non si lasciano strumentalizzare facilmen-
te, gli adolescenti. Federica Fantozzi è anda-
ta ieri per noi nei licei occupati. «Siamo
l’alba del mondo», le ha detto con qualche
enfasi ma con sincera passione Francesco
Begiato, uno studente. Poi ha aggiunto:
«Non lasceremo che i partiti mettano il
cappello sulla nostra protesta perché non è
di destra né di sinistra: è in difesa della scuo-
la pubblica». Infatti gli studenti ieri non sono
andati al Circo Massimo. C’erano, ma non
c’erano. Erano mescolati, senza insegne, ai

genitori e agli insegnanti.

Si potrebbe osservare che difendere la
scuola pubblica è di per sé un gesto di sini-
stra, come insegna la «profezia» di Calaman-
drei: e come per esperienza sappiamo lo è
anche quando chi la difende non lo sa, o
non lo sa ancora. Non fa nulla, c’è tempo
per scoprirlo. Non è il caso di mettere eti-
chette, proprio no. L’importante è difender-
la, adesso. Furio Colombo parla di Maria
Stella Gelmini e della sua riforma, che rifor-
ma non è trattandosi di un operazione
contabile di taglio alla spesa. Anche la prima
delle lettere scelte da Luigi Cancrini raccon-
ta di tagli all’istruzione: un laureando in
Fisica spiega in quattro righe come la pro-
spettiva dell’annientamento non sia «una
previsione catastrofica ma una certezza
matematica». Matematica è anche l’impuni-
tà di chi arruola lavoratori irregolari destina-
ti con quotidiana cadenza alla morte: l’in-
chiesta di Marco Bucciantini e Roberto
Rossi ci dice che la possibilità che i datori di
lavoro hanno di essere controllati e puniti
per le loro inadempienze è «frequente quan-
to il passaggio della cometa di Halley». Fatti
i conti, conviene rischiare. La statistica non
tiene conto del lutto delle vedove e degli
orfani. Chi resta si arrangi, il ricordo di chi
manca non pesa nelle scelte dei governi.

Però Elie Wiesel, in una splendida intervi-
sta di Umberto De Giovannangeli, ci ricorda
quali siano i rischi per chi «cancella la me-
moria». Leggetela. Mentre la folla di opposi-
zione era in piazza a Roma, ieri, ad applaudi-
re l’invito postumo di Vittorio Foa a «pensa-
re il futuro», Roberto Benigni e Claudio
Abbado erano su un palco a Bologna con
centinaia di bambini. «Pierino e il lupo».
Scusate se è retorica ma si fa opposizione
anche così. Con la musica, coi bimbi. Pierino
siamo noi, chi sia il lupo si sa.

Pag.16 POLITICA

Oggi nel giornale

Morti bianche, niente controlli
È il nuovo «delitto perfetto»
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Filo rosso

Napolitano: vero sconfitto fu nazismo

Pag.36-43 WEEK END

Diario

Direttore
cdegregorio@unita.it

Pag.34-35 CULTURE

Pag.26-27 ECONOMIA

www.unita.it

Pag.28-30 L’INCHIESTA

Pag.20-21 L’INTERVISTA

Pag.22 MONDO


